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Riconoscimenti 
americani 
aErspamer 

Il professor Vittorio Erspamer (nella foto), professore eme
rito di farmacologia all'università di Roma, e stato chiamato 
a far parte della National Academy of Science americana, 
l'organo di consulenza scientifica del presidente degli Stati 
Uniti. Erspamer ha legato il suo nome alla scoperta di uno 
del più importanti neurotrasmettitori. la serotonina, sostan
za fondamentale nella regolazione di numerose funzioni del 
sistema nervoso centrale Sempre a lui si deve la scoperta di 
molti peptidt. Della National Academy sono già membri ita
liani la sua allieva, Rita Levi Montalcinl. Renato Dulbecco, 
Cario Rubbla ed Erminio Costa, direttore della Fidia George-
town institute for neurosciences. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Crescono 
I disturbi 
della digestione 
per stress 

Il trenta per cento delle per
sone che si rivolgono al me
dico generico lo fanno a 
causa di disturbi della dige
stione e degli stessi disturbi 
soffrono nove pazienti su 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ dieci fra coloro che si nvol-
^^^mmmmmm^^^^m gono agli specialisti di ga
stroenterologia. Uno dei pnncipali responsabili di questi di
sturbi e lo stress, questo è quanto è stato affermato ad un 
convegno di gastroenterologia che si è svolto nei giorni scor
si a Sirmione. dove gli specialisti hanno annunciato anche la 
messa a punto di un farmaco in grado di ripristinare la moti
lità digestiva che agisce direttamente sul neurotrasmettitore 
che stimola la capacita di contraisi della muscolatura. 

Effetto serra, 
nuovo modello 
per lo studio 

Un nuovo modello per lo 
studio degli effetti dell'ani
dride carbonica sul clima 
capace di raggiungere un li
vello di dettaglio molto alto 
rispetto ai modelli attuali èli 
progetto sul quale sta lavo-

— ~ ~ ~ ~ ~ ^ ~ ~ ~ " - " " • - ~ " ' rando l'università dell'Aqui
la In collaborazione con il Centro nazionale per la ricerca at
mosferica degli Stati Uniti II nuovo modello sarà pronto tra 
due anni e permetterà di misurare le variazioni del clima 
prodotte dall'anidride carbonica in un raggio di 70 chilome
tri quadrati. Attualmente i ricercatori sono in grado di fare 
solo previsioni globali. 

Aids, il doppio 
del casi 
In Europa 
tra due anni 

Il numero complessivo dei 
casi di Aids in Europa risul
terà raddoppiato entro la fi
ne del prossimo anno: que
sto è quanto si ricava dalle 
protezioni rese note dall'Organizzazione mondiale della sa
nila. È previa» invece una diminuzione dei casi di trasmis
sione dalla madre al feto, perché la crescente disponibilità 
di centri presso I quali effettuare le analisi consentirà alle 
donne a rischio di correre ai ripari. Il gruppo più colpito sarà 
quello degli eterosessuali mentre si prevede una diminuzio
ne dicasi tra gli omosessuali. 

Un deficit 
di magnesio 

il mal di testa? 

Può essere dovuto ad un de
ficit della concentrazione 
del magnesio nel sangue 
l'attacco di mal di testa, di
sturbo che si calcola colpi
sce dal 15 al 20 per cento 
della popolazione. La teoria 
del magnesio è stata messa 

a punto dall'americano Kenneth Welch, presidente della so
cietà Internazione delle cefalee in seguito ad uno studio sui 
cervelli dei cefalgici basato sull'uso della risonanza magneti
ca nucleare. Sembrerebbe dunque che il cervello delle per
sone che soffrono di mal di testa sia ipereccitabile a causa di 
una mancanza di magnesio nel sangue che lo irrora e que
sto avverrebbe in concomitanza con il surplus di due ami
noacidi, l'aspartato e il glutammato. 

Nuovo 
minicomputer 
superveloce 

I ricercatori americani della 
Texas instruments hanno 
realizzato un nuovo mini
computer superveloce, del
la dimensione di in mazzo di 
carte, capace di compiere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 500 milioni di operazioni ad 
",™™•™,•™™•^™^^^™™ una velocita 500 volte supe
riore a quella dei normali personal 11 nuovo computer è sta
to progettato per essere istallato a bordo dei satelliti spia ed 
è quindi capace di elaborare dati a npetiztone su tutti i movi
menti nello spazio di possibili testate nuclean puntate sugli 
Usa II computer é lungo appena dieci centimetri e pesa 75 
grammi 

NANNI RICCOBONO 

Ricoprire un monumento 
La soluzione di un informatico Usa 
propone un interessante problema 

.Un puzzle tridimensionale 
Un motivo irregolare ripetuto 
infinite volte crea la struttura 

L'uovo della matematica 
f a Sono da poco trascorse le 
festività pasquali ed è termina
ta l'invasione di uova di cioc
colato di ogni forma e colore 
Alcune di queste uova sono 
enormi nspetto a quelle pro
dotte dalle galline Nulla di pa
ragonabile però con l'uovo 
che alcuni anni fa ha realizza
to un uomo Di questo uovo gi
gantesco, alto quasi nove metri 
e mezzo e del peso di due ton
nellate e mezzo, si parla nel 
capitolo intitolato «L'uomo 
che fece l'uovo* del libro di 
Paul Hoffman «La vendetta di 
Archimede gioie e insidie del
la Matematica» pubblicato ne
gli Usa nel 1988 e tradotto di 
recente in italiano (Bompiani, 
Milano. 1990). 

Come racconta Hoffman, 
nel 1974 il governo canadese 
stanziò dei fondi per la realiz
zazione di progetti che cele
brassero il centesimo anniver
sario delle famose 'Giubbe 
Rosse*, la polizia a cavallo In 
una piccola cittadina agricola 
dello Stato canadese di Alber
ta, Vegreville, ebbero l'idea di 
realizzare un uovo gigante, 
simbolo della pace e della pro
tezione assicurata dalle «Giub
be Rosse» Fu scelto per «fare» 
1 uovo Ronald Dale Resch al
l'epoca professore associato di 
informatica in una università 
amencana Dopo diversi tenta
tivi per arrivare a trovare una 
formula o un modo di disegna
re luovo «Ideale», Resch si 
convinse che la soluzione per 
costruire l'uovo era di utilizza
re formelle più o meno piane 
unite insieme, trattando l'uovo 
come una sorta di puzzle tridi
mensionale. 

Ovviamente, dovendo rea
lizzare un uovo enorme, biso
gnava che le mattonelle fosse
ro, per motivi di economia, 
della stessa forma e dimensio
ne in modo tale che potessero 
essere riproducibili meccani
camente. Resch aveva il pro
blema matematico di tassella
re una superficie tridimensio
nale con formelle che, nella si
tuazione più favorevole possi
bile, fossero tutte eguali tra lo
ro 

Il problema delle tassella-
zioni con una o più forme di 
superfici del piano e spaziali 
ha una lunga stona La «Bib
bia» per questo tipo di proble
mi è un voluminoso libro pub
blicato nel 1987 da due mate
matici, Branko GrOnbaum del-
I Università di Seattle negli Usa 
e Geoffrey C Shephard dell U-
niversità di East Anglia in In
ghilterra Il titolo del volume è 
•Tilings and Paltems» (Free-
man & Co.. New York) Come 
è ovvio II problema della co
pertura di una superficie con 
motivi che si npetono interessa 
non solo t matematici ma, in 
ogni epoca, gli architetti, i desi
gner, i creatori di moda, gli ar
redatori Da un punto di vista 
matematico non è cosi interes
sante dato che la soluzione 
che Resch trovo erano due di

versi tipi di piastrelle ma le di
verse copie erano simili ma 
non esattamente eguali tra lo
ro Sul piano le tasseilaztoni 
possibili con figure regolari so
no solo quelle con esagoni 
quadrali e rombi Non è possi
bile ncopnre un pavimento 
con mattonelle pentagonali 
Se non si richiede di utilizzare 
un solo tipo di mattonelle ma 
si accetta anche l'uso di matto
nelle di due tipi diversi che si 
incontrino però sempre nello 
stesso modo, oltre ai tipi già in
dicati si ottengono altre com
binazioni possibili 

In tutte queste situazioni si 
ha un motivo base, uno stam
po se vogliamo, replicando il 
quale è possibile ottenere lutto 
il ricoprimento della superfi
cie Questi ricopnmenti sono 
detti periodici proprio perché 
hanno questa proprietà. Una 
proprietà simile nello spazio 
hanno i cristalli, una struttura é 
cristallina quando ha la se
guente proprietà di periodicità 
nello spazio da un elemento 
base per ripetizione si ottiene 
tutta la struttura I matematici 
hanno ritenuto per molto tem
po che per ogni tasscllazlone 
apenodica del piano realizza
ta per esempio mediante due 
sole figure fosse possibile otte
nere con opportuni aggiusta
menti delle due figure una tas
sellatone che fosse pcnodica 

Finché nel 1973-1974 Roger 
Pcnrose trovò due figure me
diante le quali é possibile otte
nere infinite tassellazioni del 
piano che sono tutte non pe-
nodiche. I disegni che si otten
gono possono avere un alto 
grado di simmetria, nel senso 
che ogni regione finita di que
sta tassellazione si ntrova infi
nite volte nel disegno comples
sivo ma non esbte una matto-
nella-fondamentalecrte npetu» 
ta dia tutta lastrullura. _ 

Ho la fortuna di essère ami
c o di Peritose da molti'anni. 
Nel 1978 stavo realizzando 
uno dei miei due film sull'ope
ra di Escher. Chiesi a Penrose 
di collaborare con me visti I 
suoi stretti legami con l'artista 
olandese Tra l'altro avemmo 
l'idea di realizzare in anima
zione il motivo non periodico 
che Penrose aveva trovato 
qualche anno prima II motivo 
originale era composto di due 
forme derivate entrambe da un 
rombo il «kite» (aquilone) e il 
•dard» (dardo) Da queste due 
Penrose aveva ottenuto un mo
tivo con due tipi di uccelli che 
ricoprivano il piano in modo 
non periodico, Di questa sorta 
di puzzle al contrario, il cui le 
forme dei pezzi sono solo due 
ma si possono ottenere infinite 
combinazioni tenendo conto 
di alcune restrizioni, Penrose 
pensava si potesse realizzare 
un gioco Ne erano stati pro
dotti alcuni prototipi ma poi il 
gioco venne giudicato troppo 
complicato Penrose ha de
scritto come arrivo alle due for
me in un articolo dal titolo 
•Pentaplexlty una famiglia di 

Nel 1984 il governo canadese stanziò 
dei fondi p»r la realizzazione di progetti 
che celebrassero il centesimo anniver
sario delle ;amose Giubbe rosse Si scel
se la forma di un uovo gigante, simbolo 
di pace e di protezione Per farlo fu scel
to un infoimatico americano, Ronald 
Dale Resch che trovò una soluzione ort-

g r ale Cosi originale che, oltre a risol
vi re un problema matematico e propor
re jn -nodello fisico, riesce a mantenere 
in piedi il gigantesco monumento, no
nostante che, attorno a lui soffi a volte 
un vento alla considerevole velocità di 
13) chilometri ali ora E nonostante che 
tufi tessero convinti del contrario. 
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ricopnmenti non-periodici del 
piano», pubblicato sulla rivista 
«Eureka» de «The Archlme-
deans of th< Cambndge Uni
versity», n 3), è che Penrose 
pensava che alla domanda po
stagli molto ; pesso se i suoi n-
sultatl non fossero una pre
messa per un'arca del tutto 
nuova della cntallografia. n-
spondeva «In linea di pnnei-
pio, si, ma, < ome potrebbe la 
Natura operare in questo mo-

*do'. 
Nel 1984 <• stato pubblicato 

sulla prestigiosa rivista Physi-
cal Revnevv Lellers un articolo 
dal titolo «M stallie Phase with 
Long-Range Oncntational Or
de and no Traslational Sym-
metry» a firma di D Schecht-
man ed altri Questo lavoro 
metteva in e isi una delle basi 
della cristallografia se un ma
tonaie omogeneo si trova nello 
stato cristallino, non può pre
sentare una simmetna di tipo 
pentagonale o meglio icosae-
drica In natura non possono 
insomma, o non dovrebbero. 

esistere cristalli in f arma di do
decaedro e icosaedro Inoltre i 
cristalli funzionano da reticolo 
di diffrazione per i raggi X. Se 
un sottile pennello eli raggi X li 
attraversa si ottengono raggi ri
flessi in uscita che producono 
macchie di diffrazione molto 
chiare e distinte 

Nei materiali cristallini omo
genei queste mac< li ie di diffra
zione X non sono ma distri
buite secondo ur,i simmetria 
di tipo pentagonale Le osser
vazioni sperimen ali n jortaie 
nell articolo del 1!»M fai evano 
ntcnerc che un materni le me
tallico omogenee aveva pro
dotto effetti di diluizione di
stribuiti anche se-: anco una 
simmetria di tipo pentagonale 
Crano nati i Quasl-C ristaili 
Un altra idea e h : l'articolo 
metteva in crisi *»r» l'ordina
mento periodico <J i tipo trasla-
rionale dei cristalli La cosa 
davvero incredibili" e che se si 
ricostruisce con un computer 
la figura di diffrazione genera
la dalla distribuzioni: dei punti 

ai vertici di un ricoprrnento al
la Penrose si ha la stessa sim
metria delle immagini di diffra
zione ottenuta da Schechtman 
e i suol collaboratori Da allora 
In ogni articolo e libro scritto 
sui quasi-cnstalli il parla di n-
copnmonU alla Penrose, un 
csempo clamoroso di come 
delle ricerche matematiche a 
priori del tutto «inutili», siano 
divenute un punto di nlcn-
mento londamentale per ricer
che di f sica e cnslallografia 

L uovo di Resch venne tas
sellato con 2208 tnangoli equi-
lalcn e 524 stelle a tre punte, 
cioè esagoni equilateri ma non 
regolar di larghezza legger
mente variabile a seconda del
la k>rc posiziore sull'uovo 
Quando fu sistemalo sul suo 
sostegno gli abitane della città 
pensavj.no che presto sarebbe 
caduto anche perché nel pae
se soffiavano a volte venti e 
150 kllometn l'ora L'uovo gi
gante è ancora II ed è diventa
lo una attrazione turistica, l'u
nica della cittadina 

In ìlto. l'uovo gigante di Vegreville Qui a fianco le due forme inventate -J 
da Penrose. il «dardo» e ('«aquilone» che danno vita (nell immagine in ., 
bavjo) ad una sorta di puzzle al contrario La trama inventata da Penro- t 
se si rivelo identica al reticolo dei quasi-cnstalli 

L'arte \ 
dei frattali ; 
in mostra a Napoli ] 
• n NAPOLI La matematica 
de frattali è come una poesia 
scn ta In cinese Se miserie a 
superare la barriera del lin-
gu tggio formale scoprirete la 
dolo* meraviglia della sua ar
monia É questa I opinione di 
Ltngii Accanii, direttore del 
e t uro matematico «Vito Vol
te! • i» della Seconda università 
di Homa E, a giudicare dalla 
passione con la quale, dopo 
O rtina d'Ampezzo, Ma por
tando in giro per I Italia la Mo-
stri interattiva «Guardare la 
m,l'ematica Estetica della 
complessità ai confini tra la 
se i_nza e I arte», deve esseme 
proprio convinto 

In questi giorni la mostra è 
approdata a Napoli, dove ri
marrà, ospite della sede Rai fi
no ni 5 maggio Ideala dal «La
boratorio di visualizzazione 
elei ronica» dell università del
l'I llinois, frutto della collabora-
zi< ii ie tra il College di Ingegne
ri.! i la Scuola di arte e disegno 
d« li ateneo di Chicago la mo
stra ha girato In lungo e in lar
go per gli Stati Uniti, pnma che 
Ai cardi le imponesse di attra-
ve'sare l'Atlantico Con i suoi 
se diversi moduli, la mostra 
ci'' ironica intende intorniare il 
pubblico degli speciali' ti sui n-
svslti più inaspettati delle re
centi acquisizioni teoriche del

la matematica quella della 
geometna frattale Ma intende 
soprattutto dimostrare al pub
blico più vasto che con la ma
tematica è possibile comuni 
care I estetica, oltre che la logi
ca Congiungendo la scienza 
all'arte Cosi se nel modulo 
della «zanimation» potrete co
minciare ad apprendere le tec
niche usate dai più smaliziati 
professionisti di animazione 
computerizzata nel modulo 
dei graffali potrete iniziare ad 
apprendere le tecniche della 
natura provando I ebbrezza di 
•creare» alben sempre più 
complessi e frondosi E final
mente potrete porvi la doman
da che a quindici anni dalla 
scoperta di Mandelbrot. resta 
ancora irrisolta perché nel di
segnare le coste o i fiocchi di 
neve un fulmine o una monta
gna, la natura ricorre ai frattali7 

Che é poi la domanda che già 
nel XVII secolo si poneva Leib
niz perché esiste I irregolarità' 
Per tentare di dare una rispo
sta, come ha sostenuto Giulio 
Giorel'o, non resta che accet
tare ancora una volta, I intui
zione di Leibniz La vera rego
larità in natura é I irregolantà. 
La complessità é la regola, la 
semplicità 1 eccezione II com
pito della scienza oggi è pro
prio quello di comprende, 
questo ordine più profondo 

La fisica del futuro 
A Roma Europa e Usa 
per un confronto «caldo» 

••ROMA. Sarà un incontro 
•caldo», percorso da polemi
che che forse si avvertiranno 
appena sotto il linguaggio 
scientifico rigoroso Ma cer
to, l'Incontro dei massimi 
esponenti della fisica delle 
alte energie a Roma, il 2 e 3 
maggio prossimi, segnerà 
una pagina importante delle 
relazioni scientifiche Euro
pa-Stati Uniti 

L'incontro avverrà nel
l'ambito di un convegno 
promosse dall'Istituto nazio
nale di fisica nucleare con il 
titolo «La fisica italiana di 
fronte alla sfida delle altissi
me energie» Ma quando si 
parla di fisica italiana, or
mai, si intende Europa Edi-
fatti ieri mattina, nella sede 
dell'lnfn, il presidente dell'i
stituto, Nicola Cabibbo, ha 
spiegato che uno degli scopi 
del convegno è sostenere la 
proposta di una parte dei fi
sici europei e ufficialmente 
appoggiata dal governo ita

liano di realizzare il nuovo 
acceleratore di particelle 
Lhc, da sistemare all'interno 
del tunnel 'di 27 chìlometn 
che ospita attualmente a Gi
nevra il più grande accelera
tore del mondo, Lep 

Per discutere di questo e 
delle tecnologie necessarie 
alla costruzione di una nuo
va generazione di macchine 
acceleratila di particelle, 
verranno a Roma, oltre a 
Carlo Rubbia, il direttore di 
Ssc - il gigantesco, futuro 
acceleratore di particelle 
che gli americani costruirai 
no in Texas - Roi Scwntters, 
il premio Nobel Ting, il pre> 
sidente della Accademia de 
Lincei Giorgio Salvini e il fisi 
c o Antonino Zichichi 

11 motivo del contendere 
sarà naturalmente 1 impor
tanza che europei e ameri
cani daranno alla costruzio
ne di Lhc e di Ssc, due mac
chine rivali sulle quali si mi
sureranno ì listei del futuro 

Si sono persi due volte i contatti con lo Hubble. Ma ora tutto è a posto. Martedì le prime immagini 

Fiato sospeso per il telescopio spaziale 
Avevano perso il contatto con il supertelescopio 
Hubble. Poi l'hanno ritrovato. «Niente di guasto, 
c'era stato un errore umano», hanno spiegato con 
sollievo alla Nasa. Se tutto va bene, oggi finalmen
te, dopo una catena di patemi d'animo a non fini
re, dovrebbero togliere il «tappo» alla lente. Marte
dì, forse, verranno diffuse le prime immagini grez
ze. Poi ci vorranno mesi per la «messa a fuoco» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBIRO 

• i NEW YORK. «Abbiamo 
perso lo Hubble» Nella sala di 
controllo a lena della Nasa a 
Houston c e stato panico 
quando per due volte si segui
to hanno perso i contatti con il 
supertelescopio messo in orbi
ta dallo Shuttle Tutte e due le 
volte i sudori freddi sono durati 
tre quarti d ora Poi hanno ri
mediato Steve Terry il diretto
re della équipe di scienziati 
che deve -calibrare' il telesco
pio ha spiegalo che la prima 
perdila di contatto era dovuta 
ad un «errore umano», la se
conda ad un problema di sfa
satura tra I antenna dello Hub
ble e il satellite da telecomuni
cazioni che ne raccoglie I se

gnali e li rinvia a terra «Un pro
blema di puntamento si tratta 
di un satellite nuovo e credia
mo che sia dovuto ali inespe
rienza sul come manovrarlo" 
ha spiegato il portavoce del 
Goddard Space Flight Center 

Gli sarebbero venuti i capelli 
bianchi se lassù a seguire a vi
sta lo Hubble da una settantina 
di chilometri di distanza non ci 
fosse stato (equipaggio della 
navetta Discovery Pronto ad 
intervenire con una manovra 
di accostamento venlicare la 
natura del guasto ed eventual
mente ripararlo manualmente 

Un altro patema d animo -
I ennesimo nella storia di que
sto telescopio da un miliardo e 

mezzo di dollari la cui istalla
zione ha gii subito 18 anni di 
rinvìi - e era stato subito dopo 
la messa in orbita Areva preso 
più tempo del solito I estensio
ne delle antenne Poi non si 
riusciva a far esten Jere com 
plelamente uno dei due -brac
ci- che sostengono le celle so
lari che alimentane lo stru 

mento 11 tempo p> r nnediare 
era limitato perei le matterie 
dello Hubble potei ino durare 
senza celle solari ancora solo 
per poche ore un |>aiodiorbi 
te Poi si sarebbe e «vut 3 ripor 
tarlo sul Discover pe- ricari
carle 

E cosi che si era decido di lar 
uscire due degli s s ironauti a ri-

II 
telescopio 

spaziale 
durante il 

difficile 
momento 

del 
distacco 

dallo 
shuttle 

solvere il problema con anti 
quate chiavi inglesi Bruce Me 
Candkss e Kalhm Sullivan 
avevano già indossato le prò 
prie luti» spaziali per I interven 
to marnale Anche per fare re
clame ai costosi voli spaziali 
umani *ispeito ai vettori senza 
pilota -Vorrei che lo ripetesse
ro adesso tutti coloro che so

sti ngono che satelliti come 
qi < sto si possono lanciare con 
m s>ih senza rischiare I equi
pi pgio», stava già dicendo ec
citili issimo ai giornalisti uno 
dei responsabili della Nasa 
Ecv»ard Weller Ma I intervento 
urlano non é stato necessario 
perché dopo npetuti tentativi 
ci sono nusciti con i teleco-
m i udì da terra 

Un altro possibile momento 
in ui potrebbe essere neces
saria una «passeggiata spazia
le d emergenza ci sarà oggi 
qi andò si toglierà per la prima 
velli il «tappo» alla lente del 
sur<*rtelescopio I suoi senson 
1 r anno già posizionato in mo
del che il Sole non accechi il 
dt beatissimo «occhio» - il più 
p< ifetto gioiello di oltea che 
sia mai stalo fabbricalo sulla 
Ti ira con uno specchio levi
gli al milionesimo di centi-
m tro tale che se fosse grande 
ce ine la terra le imperfezioni 
sor bbero alte pochi centime
tri mentre quelle del più per 
(elici specchio da telescopio 
costruito pnma di questo sa
rcherò alte come I Empire 
St ite Building 

.'«> tutto va bene, le pnme 

immagini carpite da questo 
occhio capace di vedere a di
stanze dell Universo che nes
suno aveva visto sinora saran
no rilasciate dalla Nasa marte-
di prossimo Si tratterà di im
magini della costellazione Ca
nna, un grappe lo di soli della 
nostra Galassia la Via Lattea, 
visibili dallcmislero meridio
nale A pnma vista queste stel
le che disiano 1300 anni luce, 
sono un obiettivo non partico
larmente avvincente per un te
lescopio capace di «vedere» se
gnali luminosi fino a 15 miliar
di di anni luce di distanza nello 
spazio lontani quanto le ongi-
ni dell intero Universo nel tem
po «La regola di fondo é che 
non abbiamo a cuna intenzio
ne di distrarre 1 attenzione dai 
nostri compiM scientifici per 
accontentare le attese del pub
blico Abbiamo scelto questa 
costella/ione relativamente 

noiosa perché ci offre un 
buon campo per la messa a 
fuoco Non volevamo avere a 
che lare con troppe stelle che 
avrebbero reso più complesso 
il compito- spiegano alla Na
sa La «messa a fuoco» durerà 
mesi 
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